
ALLEGATO 1  
 
Casi di esclusione e differimento del diritto di accesso documentale 
 
 

 Documenti esclusi dall’accesso per motivi di segretezza e riservatezza 
 
Ai sensi dell'art. 24 della Legge n. 241/90 sono individuati i seguenti documenti sottratti 
all'accesso: 
a) I documenti relativi agli accertamenti medico-legali e la relativa documentazione, 
nonché i documenti e gli atti comunque relativi alla salute o concernenti le condizioni 
psicofisiche od attinenti alla sfera sessuale delle persone, fatti salvi i casi in cui  la 
conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici. In ogni 
caso l’accesso a documenti contenenti dati sensibili e giudiziari ovvero dati idonei a 
rilevare lo stato di salute e la vita sessuale  è consentito nei limiti e nei termini previsti dagli 
artt. 59 e 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
 
b) I documenti relativi alla vita privata dei dipendenti, anche in quiescenza, dei 
collaboratori esterni aventi a qualsiasi titolo un rapporto di lavoro con l'Amministrazione, 
dei soggetti estranei all'Amministrazione membri di organi collegiali e commissioni presso 
l'Amministrazione; 
 
c) I documenti relativi a procedure concorsuali o selettive contenenti informazioni di 
carattere psicoattitudinale; 
 
d) I processi verbali delle sedute segrete di Consiglio il cui contenuto non è richiamato in 
atti deliberativi; 
 
e) I verbali delle riunioni di Consiglio o di Commissioni consiliari nelle parti riguardanti atti, 
documenti ed informazioni sottratti all'accesso; 
 
f) I pareri legali relativi a controversie in atto o potenziali e la corrispondenza relativa, salvo 
che gli stessi costituiscano presupposto logico giuridico di provvedimenti assunti dal 
Comune e siano in questi ultimi richiamati; 
 
g) Gli atti e la corrispondenza inerenti la difesa dell'Amministrazione nella fase 
precontenziosa e contenziosa; 
 
h) Le note, appunti e ogni elaborazione degli uffici con funzione di studio preliminare 
del contenuto di atti; 
 
i) Gli atti dei privati occasionalmente detenuti in quanto non scorporabili da documenti 
direttamente utilizzati e, comunque, gli atti che non abbiano avuto specifico rilievo nelle 
determinazioni amministrative; 
 
j) La documentazione relativa alla situazione finanziaria, economica e patrimoniale di 
persone, gruppi, imprese ed associazioni, ovvero contenente informazioni riservate di 
carattere commerciale, industriale e finanziario, comunque utilizzata ai fini dell'attività 
amministrativa; 
 



k) La documentazione attinente a procedimenti penali, ovvero utilizzabile a fini disciplinari 
o di dispensa dal servizio, monitori o cautelari, nonché concernente procedure conciliative, 
arbitrali e l’istruttoria di ricorsi amministrativi prodotti dal personale dipendente; 
 
l) I documenti  dichiarati dal Sindaco, con esplicite motivazioni, riservati. 
 

 Differimento dell’accesso 
 
Il Responsabile del procedimento può differire l’accesso ai documenti amministrativi nei 
seguenti casi: 
 
a) nella fase di predisposizione di atti e provvedimenti, anche in relazione ad attività di 
vigilanza o ispettive, o alla contestazione o applicazione di sanzioni, per l’esigenza di non 
pregiudicare l’attività dell’Amministrazione; 
 
b) in conformità alla vigente disciplina in materia di appalti pubblici, durante lo svolgimento 
delle procedure di gara; 
 
c) nelle procedure concorsuali o selettive fino all’esaurimento dei relativi procedimenti ad 
eccezione degli elaborati del candidato richiedente; nei concorsi per titoli ed esami il 
candidato può richiedere copia dei verbali contenenti i criteri di valutazione dei titoli stessi; 
 

d) richiesta di documenti contenenti dati personali per i quali, in conformità al Codice in 
materia di protezione dei dati personali, risulti necessario differire l'accesso per non 
pregiudicare l'attività necessaria per far valere o difendere un diritto in sede giurisdizionale; 
 
e) per le segnalazioni, gli atti o esposti di soggetti privati o pubblici fino a quando non sia 
conclusa la relativa istruttoria. 
 
In tali casi il provvedimento di esclusione temporanea dall'accesso deve indicare il periodo 
e le esigenze per le quali vige l'esclusione. 
 

 Esclusione dell’accesso e divieto di divulgazione degli atti delle procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici 

 
Fatta salva la disciplina prevista dall’art. 162 del D.Lgs 50/2016 per gli appalti secretati o la 
cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e 
ogni forma di divulgazione degli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici in relazione: 
 
a) alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 
commerciali; 
 
b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del codice dei contratti di cui 
al D.Lgs 50/2016, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 
 
c) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e 
sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; 
 



d) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dal Comune o dal 
gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa 
intellettuale; 
 
In relazione alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della 
medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, 
segreti tecnici o commerciali, è consentito l'accesso al concorrente ai fini della difesa in 
giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto. 
Il Comune può imporre agli operatori economici condizioni intese a proteggere il carattere 
di riservatezza delle informazioni che il Comune  stesso rende disponibili durante tutta la 
procedura di appalto. 
 
 

 Differimento dell’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici 

 
Fatta salva la disciplina prevista dall’art. 162 del D.Lgs 50/2016 per gli appalti secretati o la 
cui esecuzione richieda speciali misure di sicurezza, il diritto di accesso agli atti delle 
procedure di affidamento e di esecuzione degli appalti pubblici, ivi comprese le 
candidature e le offerte, è differito: 
 
a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, 
fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime; 
 
b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei 
soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in 
relazione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei 
soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito 
l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato 
il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte del Comune, dei nominativi dei 
candidati da invitare; 
 
c) in relazione alle offerte, fino all'aggiudicazione; 
 
d) in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino 
all'aggiudicazione. 
 
Gli atti sopra indicati non possono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro modo 
noti fino alla scadenza dei termini ivi previsti. 
L'inosservanza di quanto previsto nella presente sezione rileva ai fini dell’applicazione 
dell'articolo 326 del codice penale sulla rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio per i 
pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi. 
 


